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Nuovo 
incontro 
oonHassan 
§ • ALGERI Nuovo Incontro 
Ieri Ira la delegazione del 
fronte Polisario e re Hassan 
del Marocco nel palazzo reale 
di Manokesh Secondò la 
semia di stampa algerina - il 
Marocco non ha emesso nes­
s i* comunicato ufficiale sullo 
«volgimento del vertice -1 in 
contro è stato improntato alla 
Cordialità e al rispetto recipro­
co ed è stato centrato «sulle 
vie ed I mezzi per arrivare ad 
une' soluzione giusta della 
questione del Sahara occiden­
tale» Un comunicato un pò 
striminzito che non la capire 
quali siano queste •soluzioni-
che sarebbero state discusse 
Alcuni mesi la sia re Hassan 
che II Fronte polisario accet­
tarono una proposta dell Orni 
per mettere fine ad una crisi 
regionale che dura ormai da 
jplrea quindici anni Un relè-
fejhdum, che Hassan dovreb 
Jw toriyocare nel prossimi 
«tnesl è la via Indicala dal) Onu 
per risolvere la contesa ferri-

foriate sull ex Sahara spagno­
lo che II Fronte rivendica co­
rte, patria per il pòpolo Saha 
raui La reticenza di re Has­
san, che aveva .sempre, rifiuta­
l o di Incontrarsi con 1 dirigenti 
del Polisario ha Impedito l ino 
«d ora sia la messa a punto del 
dettagli d»i referendum che la 
formulazione di altre vie, me-

dlMarrakesh chiuslierlconla 

Bartenza della delegazione sa 
araul ha partecipato il nu 

mero due del Polisario Bechir 

dttt tóWtò 

Jugoslavia 
Incidente 
ferroviario 
5 vittime 
• I BELGRADO Cinque per 
sorte sono morte e alcune de 
cine sono rimaste ferite in una 
sciagura ferrovia™ avvenuta 
oggi nei pressi di Sremska Mi-
ttovica (70 chilbmetn da Bel 
grado) sulla linea Zagabria 
Belgrado quando il treno in­
temazionale «Jugoslavia 
express» proveniente da Mo­
naco di Baviera e diretto a 
Belgrado si è scontrato con 
un camion con rimorchio ad 
un passaggio a livello, nello 
scontro tre vagoni passeggeri 
sono deragliali e si sono rove 
sciiti, Sul posto si trovano le 
squadre di soccorso di Belgra 
do e di altre cittadine vicine al 
luogo della sciagura 

Dalle ultime notizie non si 
sa ancora se sotto lvagoni ro 
vesciati nella sciagura ci sono 
altri morti I feriti sono una 
cinquantina di. cui dieci grave­
mente, otto sono cittadini iu­
goslavi e due della Germania 
federale Tra iteriti leggen an­
che una cittadina americana 
Sei sarebbero I vagoni usciti 
luorl dai binari mentre tre si 
sono rovesciati nei vicini cam­
pi La maggior parte dei pas­
seggeri erano operai Jugoslavi 
di ritorno dal lavoro in Germa­
nia 

Subito dopo la sciagura è 
stato arrestato I autista del ca 
mlon cittadino jugoslavo, 
perche -esistei il sospetto, an­
che se il passaggio a livello e 
incostudlto, sia il responsabile 
della grave sciagura 

Il dialogo tra Iran e Urss 
sull'Afghanistan 
coglie di sorpresa 
l'Alleanza dei sette 

Najibullah al «Times»: 
«Se fallisce il negoziato 
continueremo la lotta 
anche senza i sovietici» 

La guerriglia afghana divìsa 
In forse l'incontro con Vorontsov 
La guerriglia afghana è divisa, una parte non vuole 
trattare con l'inviato di Mosca Ore decisive a Isla-
mabad dove l'ambasciatore Vorontsov ha incon­
trato il presidente del Pakistan Ai guerriglieri sun­
niti non è piaciuto il riawicinamento Iran-Urss san­
cito dal messaggio di Khomeini a Gorbaciov Gra­
vissimi incidenti a Taskent provocati da studenti 
afghani tre morti ' 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

t a l MOSCA La guerriglia 
afghana si presenta divisa 
ali appuntamento con Juli 
Vorontsov, I ambasciatore 
sovietico a Kabul il quale si 
trova da due giorni ad IsJa-
ntabad ultima decisiva tap­
pa per I avvio di una trattati­
va pnma del ritiro dell Ar­
mata rossa dati Afghani­
stan Non hanno raggiunto 
un intesa I «Alleanza dei 
sette» con base in Pakistan 
guidata da Sibghatullah Mo 
jaddldi e le otto formazioni 
di ispirazione «iraniana» di­
rette da Mohammad Karim 
(Calili che hanno tenuto lèn 

un incontro preliminare II 
faccia a faccia con Voron­
tsov dovrebbe svolgersi sta­
mane ma i guernglien non 
hanno raggiunto I unanimi­
tà sulle richieste da avanza­
re alt autorevole rappresen­
tante di Mosca che da setti­
mane lavora per una solu­
zione politica della questio­
ne afghana con l'obiettivo -
ha nbadito ancora ieri - di 
mettere insieme «un gover­
no a larga base» 

L inviato di Mosca ieri è 
stato ricevuto dal presiden­
te del Pakistan Ghulam 
Ishaq Khan e, per la secon­

da volta, dal ministro degli 
Esten Sahabzada Yaqub 
Khan «Il Pakistan-ha detto 
il presidente - vuole una ur 
gente soluzione del proble­
ma che porti alla fine del 
bagno di sangue e ciò si 
può raggiungere attraverso 
un governo allargato, accet­
tabile da tutti gli strati della 
società afghana Mosca de 
ve usare tutta la sua influen­
za per questo obiettivo » 
In una dichiarazione i guer 
nglieri dell «Alleanza» han­
no insistito su una pregiudi­
ziale «Mosca non insista 
sulla partecipazione del 
Pdpa di Najibullah nel futu­
ro governo e miri immedia­
tamente le sue truppe» E 
Najib ha subito risposto in 
un intervista al «Times» 
«Siamo disponibili a con­
durre trattative con tutti, an­
che con i più estremisti, 
purché siano interessali alla 
'pace È un errore ritenere 
che non reggeremo senza 
l'aiuto sovietico Se la politi­

ca delle trattative dovesse 
fallire il governo di Kabul 
continuerà la lotta» 

La replica dell opposizio­
ne e arrivata tramite una di­
chiarazione delle fazioni 
più intransigenti Accusano 
1 Urss di svolgere un azione 
di divisione, di voler rag­
giungere accordi separati 
«Se mai vi sarà un incontro, 
gli parleremo comesi parla 
ad un nemico Perché lui è 
un nemico», ha detto sprez­
zante Din Mohammad, lea­
der del partito Hezb i-Islam 
E ha aggiunto che quattro 
dei sette partiti dell «allean­
za» si sono pronunciati con 
tro un faccia a faccia con 
Vorontsov La guerriglia di 
«base pakistana» che è di 
ispirazione sunnita, deve 
aver visto come il fumo ne­
gli occhi il ravvicinamento 
Iran-Urss sanzionato dal 
messaggio di Khomeini a 
Gorbaciov 

Un sanguinoso sviluppo 

•afghano» si è intanto verifi­
cato a Taskent, capitale 
dell Uzbekistan Ci sono 
stati tre morti (tra cui un 
bimbo di sei mesi) in segui­
to a incidenti provocati il 
primo gennaio da trenta 
studenti afghani, ospiti di un 
ostello Ubriachi e in preda 
a narcotici, secondo una 
corrispondenza della 
•Komsomolskaja Pravda», 
vendevano a prezzi salati 
prodotti introvabili nei punti 
di vendita ufficiali e rivolge­
vano apprezzamenti verso 
le donne Respinti dalla 
gente, hanno dato origine 
ad una rissa prima davanti 
al mercato pnncipale, poi 
nell'albergo 

Il giornale del Kornso-
mol, indirettamente, am­
mette l'esistenza di una pro­
vocazione ordita nel giorno 
dell'annuncio del «cessate 
il fuoco» in Afghanistan «Se 
cosi fosse - si sottolinea, 
rassicuranti - il perfido in­
tento non è riuscito» 

jj(uu4.L.;iitiiini|ii.f ni u discorso di Castro nel 30° anniversario della rivoluzione 

«Cuba con Gorbaciov per la pace 
ma non diamo troppo credito agli Usa» 
IÌ'|teBaslone#li»n^Iroo»»vonive»wiP della ri-
vdluzlpne, alla presenza delle maestranze e di una 
numerosa rappresentanza di delegazioni straniere 
invitate per l<oécasjohe, Rdel Castro ha Inaugurato 

•contìngenti della costmzion«»*dal lavoro volon­
tario delle «rnlercjWtptt. , 

(SS»! AUStAMMIA ntCCtO 3 
• f ' t A V m tìnaugùiazio nilo I Isola) che II blocco iren 
ne di questo complesso ha of tannale decretato dagli Stati 

f
- tei Cétre l"oppbrJiln!tà di Uniti non e riuscito» «rango-

t l # lo wW<Tcollettivo lare eche è praticamente do 
a anima I lavoratori ̂ fellit vuto partire da zero nel 195,9 

costruzione e nello slesso 
tempo di'«assumerla ore* 

« «VKbfelsito.tMrSh'CnJp'-
|»todi^n^|Mrte»ton»per 

l'educazione. Kì » 
Particol»rnwnk»l»>n|ale 

nel riguardi delle delegazioni 
invitate, noni» mancato d| ri-

iva» che, anche graziei al-
)«gBlè'd?ipjie/ioq)aìitl 
Ielle forze democratiche 

l'appoggio dei paesi sock 
r K forze demi -
de! mondante», o| 

quando il «ranno Batista fuggi 
precipitósamente davanti a un 
intero popolo In rivoli» 

Castro non ha mancato di 
approfittare dell'occasione 
della presenzi delle delega­
zioni straniere (per II Pel vi eja 

«Imi giornalisti di ogni paese 
presenti per affrontare alcun) 
leml della politica intemazio­
nale 

li primo problemi riguarda 
I» Nazioni M e Castra si è 
chiesto action sia il caso, tra­
scorsi ormai quarant anni dal 
la fine della seconda guerra 
mondiale e con II mondo in 
rapido cambiamento, di porsi 

con molta serietà II problema 
della democratizzazione del­
l'Orni Il suo ragionamento e 
questo dopo lunghe e fatico­
se trattative intomo al 20 di­
cembre si è giunti alla firma di 
un trattato di pace suhpróble-
ma dell'Africa sudoc^denta-.; 
le. Il nodo più arduo offst ìk 
gliele è stato quello dell'Indi­
pendenza della Namibia, cioè 
del rispetto della risoluzione 
435 delle Nazioni Unite che, 
già nel 1978, stabiliva l'Indi 
pendenza del paese ed II ritiro 
del sudafricani, e prevedeva 
In modo dettagliato le garan­
zie offerte dalla. Società delle 
nazioni, Oggi, dice Castro, il 
Consiglio di Sicurezza dell'O-
nu sostiene che per ragioni di 
risparmio economico, invece. 
dei sette battaglioni previsti, 
ed anche in considerazione 
dell accordo, raggiunto fra I 
paesi in caUsa,jarebberoauf-
fidenti tre, battaglioni Cuba 
non e d'accordo ha detto Ca­
stro e none d accordo perché 
dal 78 ad oggi la popolazione 
della Namibia è raddoppiata, 
perché la vigilanza alle fron­
tiere va mantenuta e perche, 
di fronte alle minacce ed alle" 
pressioni del Sudafrica e delle 
bande armate, solamente le 
truppe di pace delle Nazioni 
Unite potranno garantire eie 
aloni tranquille e regolar Cu­

ba Don à d'accordo, ma ritire­
rà Hall Angola comunque a 
partire dal 10 gennaio I primi 
tremi!» so|d»jLeosl come di­
sposto dal trattato di pace 

Ma non è solo Cuba a non 
essere d'accordo II latto nuo 
vo è che per la printa volta nel 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite si contrappon­
gono I rnembri permanenti 
con diritto di veto (Usa Urss, 
Cina, Inghilterra e Francia) 
con quelli non permanenti di 
cui sette in, questo momento 
appartengono al movimento 
dei non allineati La domanda 
di Castro,,* la seguente il 
mondo e cambialo I quattro­
mila milioni di abitanti del 
Terzo mondo hanno diritto di 
far sentire la propria voce? Fi­
no a questo momento i con­
tatti eglfargomentl usati a so­
stegno della lesi dei sette pae-
si non allineati che fanno par 
te del Consiglio di Sicurezza 
non hanno sortilo elleno né 
con i sovietici, né con i cinesi, 
né con i francesi o gli inglesi, 
né tanto meno con gli ameri­
cani che sono I promotori ed | 
più forti sostenitori del proget­
to Tuttavia vi sono soluzioni 
possibili paesi africani come 
la Tanzania, (Etiopia o la NI 
gena sarebbero disposti ad of­
frire i propri battaglioni * ga­

ranzia che il Sudafrica rispetti 
I patti e non organizzi in Nami­
bia un governo fantoccio È 
possibile, die» Castro, trovare 
una formula giusta e ragione­
vole per rispettare gli accordi. 
sottoscritti 

> i|. secondo argomento ~dl 
carattere Internazionale trat­
tato da Fidel Castro riguarda 1 
problemi della pace nel mon 
dò Egli ha affermato, con torti 
più caldi ed espliciti che in al­
tre recenti occasioni, che Cu­
ba appoggia pienamente la 
politica di pace dell Unione 
Sovietica anche se non é d ac­
cordo su tutti gli argomenti 
La stampa avversaria, hadet-
lo, esagera le contraddizioni 
esistenti, fra I due pacai ma 
non debbono esservi dubbi 
sull'appoggio cubano alla po­
litica di pace dell'Urss Senza 
pace, senza disarmo, non vi « 
speranza per il Terzo Mondo 
Per questi paesi vi è l'urgente 
necessità di un nuovo ordine 
economico e la pace è l'unico 
mezzo per risolvere e cancel­
lare Il debito* In modo nego­
ziato Da vafi anni Cuba so­
stiene che con 11 denaro ri­
sparmiato sugli armamenti si 
può cancellare il debito este­
ro e Gorbaciov, nel suo di­
scorso del dicembre ali Onu 
ha fatto di questo argomento 

della rholuzioM cubana 

la sua bandiera. La sua propo­
sta di una moratoria di cento 
anni, nei latti, ha detto Castro, 
equivale ali» proposta cubana 
di cancellare il debito Ma la 
preoccupazione espressa già 

. altre volte da Castra riguarda 
invece, in questo favorevole e 
necessario clima di distensio­
ne, il problema di capire che 
cosa intendono gli Slati Uniti 
per distensione e coesistenza 
pacifica Cuba ha motivate ra­
gioni per credere che gli Stati 
Uhiti pensano di poter fare la 
pace fra i grandi e di mantene­
re la legge del più fon» con i 
paesi piccoli 

L attuale questione con la 
Libia, ha detto Castra, è un 
esempio della legittimità delle 
nostre preoccupazioni In 
mancanza di una regolamen­
tazione internazionale sulla 
fabbricazione delle armi chi­

miche, che diritto hanno gli 
Stati Uniti di minacciare con 
le armi la Libia che tra l'altro 
ha negato di slare costruendo 
armi chimiche? Secondo Ca­
stro questa politica minaccio­
sa e guerrafondaia giustifica la 
su» domanda su cosa Intenda­
no gli Stati Uniti per pace 
•Noi vogliamo la pace per tutti 
i paesi del mondo Vogliamo 
la pace con rispetto, indipen­
denza e sicurezza per tutti i 
paesi del mondo» 

Preoccupazioni, quelle di 
Castro, non prive di Una certa 
legittimità e che rilanciano il 
leader cubano come porta­
bandiera dei paesi del Terzo 
mondo, che sono costretti 
dalla ingiusta regola de) cam­
bio disuguale » barattare ma­
terie prime a prezzi di fame 
per acquistare, a costi altissi­
mi, tecnologie e manufatti 

arresti a Nanchino 

Tensione razziale in Cina 
Pechino orarsi "difende: 
«Moi itoli siamo razzisti» 
ssa PECHINO, Per gli inci­
denti delta vlgljla « Natale al 
làUrtlVeVltSHeliaidlNanchl 
rio. sono stati arrestati tre stu­
dimi africani e tre «udenti ci-
inalilo ha comunicato ieri il 

E«avoca del ministero degli 
ieri nella consueta conte. 

renza stampa settimanale 
Stranieri e cinesi sono ugtiall 
davanti alla legge cinese e sia 
gli uni che gli altri verranno 
ora giudicati dalle autorità 
giudiziarie di Nanchino (eri, 
quello del portavoce del mini­
stero dagli Esteri è stato II pn-
mo commento ufficiarle di par­
te cinese il portavoce ha deli­
rino «una distorsione della po­
litica della Cina verso I Africa» 
l'ifjermazione secondo la 

Sitate la ragione degli inciden 
va ricercata nella politica di 

discriminazione razziale per 
seguita da parte cinese Oli in­
cidenti di Nanchino, ha detto, 
riguardano I ordine pubblico, 
non la nostra politica verso 
I Africa Tutti sanno che la Ci­
na segue una politica di rispet 
lo e di uguaglianza tra tutti 1 
popoli senza discriminazione 

di razza e di religione e si é 
sempre opposta alle politiche 
segregazioniste e razziali 

GII incidenti etano scoppia 
ti a Nanchino la sera della vigi­
lia Nel giorni seguenti cera 
no state per le strade cittadine 
manifestazioni di qualche mi­
glialo di studenti cinesi con 
slogan antiafneani mentre gli 
studenti africani restavano 
praticamente asserragliati in 
un ostello alla periferia della 
città Dall altro len la protesta 
si é spostata ali istituto di lin­
gue di Pechino I giovani cine 
si hanno Inscenato una mani­
festazione con cartelli in dlfe 
sa «del diritti delle donne» dal­
le aggressioni degli studenti 
alricani. Questi a loro volta 
negano di aver mai aggredito 
studentesse cinesi e hanno 
deciso di astenersi dalle lezio 
ni fihb a quando non vi saran 
no garanzie sulla loro sicurez 
za Comunque Ieri nel! istituto 
la situazione appariva ealma 
E dopo gli arresti di Nanchi 
no é molto probabile che al 
meno per 11 momento, tutto 
rientri nella normalità * 

Marsi 
H sim 

Battaglia nel Ps in vista delle elezioni amministrative 

spacca i socialisti francesi 
espulso dal partito 

Le baruffe marsigliesi hanno fatto ieri la prima vitti­
ma il sindaco in canea Robert Vigouroux è stato 
espulso aV Partito socialista nel quale militava da 
trent'anni, per essersi candidato contro Michel Pe-
zet, l'uomo scelto dalla direzione per te prossime 
municipali Ma il provvedimento non cambia la 
sostanza, in marzo ci saranno due candidati socia­
listi 

DAI NOSTRO COftRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

Francois Mitterrand 

§ • PARIGI La querelle mar 
siglasse ha guadagnato ormai 
la capitale e si allarga a mac­
chia d'olio Mercoledì sera 
I ufficio politico socialista ha 
espulso dal partito 11 sindaco 
del porto mediterraneo Ro 
bertVigouroux reo di essersi 
candidato alle elezioni munì 
cipall del prossimo marzo 
contro II candidato indicato 
dalla direzione il segretario 
della Federazione Michel Pe 
zet Quest ultimo ha 1 appog 
gio dell apparato attuale del 
partito anche se non di tutte 
le correnti Vigourouxhaperò 
dalla sua uomini del calibro di 

Pierre Jone ministro degli In­
terni e sembra anche Fra 
ncois Mitterrand che 1 ha già 
ncevuto all'Eliseo e che rive­
drà in febbraio per una nuova 
udienza II ministro Joxe len 
ha avuto parole dure nei con 
fronti del suo partito (era re 
duce tra I altro, da un incon 
tro con il presidente della Re 
pubblica) «Dico da tempo 
che le condizioni in cui il pro­
blema viene trattato dal Ps 
non sono quelle che avrebbe 
ro dovuto essere creale» Gli 
ha replicato subito dopo il se 
«retano del partito Pierre 
Mauroy, rammaricandosi del 

la «infelice dichiarazione» di 
Joxe 11 litigio è dunque ormai 
uscito in pieno sole, e investe 
le massime automa del partito 
e dello Stato 11 problema è 
che le prossime municipali 
costituiranno il primo, vero 
test per II governo socialista 
dopo la doppia vittoria della 
pnmavera scorsa E chi vince 
a Marsiglia di norma ha vinto 
le municipali e ipotecato le 
politiche anche se sono sn 
cora di là da venire II rischio a 
questo punto è quello di con 
segnare Marsiglia alla destra 
dopo trentacinque anni di go 
verno socialista 

Il sindaco uscente che ha 
fermamente dichiarato la sua 
intenzione di ricandidarsi an 
che dopo il provvedimento di 
sciplinare gode infatti di vasta 
popolanti Non altrettanto 
pud dire il segretano della Fé 
derazione Pezet che tuttavia 
godrà di un certo seguito nel 
partito che controlla La rivali 
tà in casa socialista non potrà 
dunque non favonre una de 
stra affamata di rivincita, che 

oltretutto conta di recuperare 
parte dei voti confluiti alle po­
litiche di giugno nelle lasche 
di Jean Marie Le Pen Per cen­
tristi e neogollisti Marsiglia di­
venta a questo punto un Invito 
a nozze 11 trampolino del ri­
lancio dopo gli amarissimi 
bocconi ingoiati I» primavera 
scorsa 

Nel Ps si respira aria di «re­
sa del conti», secondo ti vec­
chio costume rissoso e di 
scarsa solidarietà che vige nel 
partilo Sulla vicenda è inter­
venuto il solitamente riservato 
Laurent Fabius già primo mi 
nistro e oggi presidente del 
I Assemblea nazionale ha 
espresso «tristezza e preoccu­
pazione», suscitando subito 
I ira dei collaboratori di Mau 
roy che hanno detto di «non 
capirlo» visto che nell affare 
si sarebbe finalmente fatta 
chiarezza Per il numero due 
del partito Henry Emanuelli, 
Vigouroux avrebbe dovuto 
addirittura essere espulso in 
giugno quando rifiutò di sot 
toporsi a un referendum inter 
no al partito, diffidando della 
correttezza della sua gestione 

Parla raUeatocUSihanuk 
Son Sann: evitiamo di dare 
a Hanoi scuse per invadere 
di nuovo la Cambogia 
Alto ed elegante nel suo abito blu, sul viso una rilas­
sata freschezza impermeabile ai 30 gradi di Bangkok, 
avanza con passo lento, un'aria di sorridente signori­
le distacco dalle cose del mondo La stretta di mano 
è fragile, il tono di voce sommesso Si fatica ad imma­
ginare Son Sann a capo di uno dei 3 gruppi cambo­
giani che combattono il regime prò vietnamita, il 
Pronte di liberazione nazionale del popolo khmer. 

PAI NOSTRO INVIATO 

OAMIIL H HTINETTO 

ITB BANGKOK Come tutti i 
capi della resistenza, Son 
Sann vive in esilio Nonostan­
te I suoi 78 anni viaggia soven­
te per Incontrare i leader del 
paesi amici in America e in 
Europa, ma la sua residenza 
abituale é a Bangkok, la sua 
base di massa é nei campi 
profughi alla frontiera tra 
Thailandia e Cambogia II 
Fronte pur essendo il più pic­
colo dei tre gruppi ribelli (van­
ta un esercito di seimila uomi­
ni operanti in temtono cam­
bogiano, più altri novemila 
«miliziani» nei campi, ma se­
condo fonti indipendenti in 
tutto I guerriglieri del Fronte 
sono forse tremila) controlla 
il «Sito numero due», cioè il 
più grande dei centri di rac 
colta abitato da 170mila esu­
li Negli anni Trenta si laureò 
in economia a Pangi poi ini­
ziò una brillante carriera poli­
tica Tra il 1946 e il 1968 fu 
ministro degli Esteri e delle Fi­
nanze governatore della Ban­
ca centrale e presidente del 
Consiglio Ma arrivò il golpe di 
Lon Noi nel 1970 e la succes­
siva presa di potere di Poi Fot 
nel 1975. e Son Sann use! di 
scena. 

Cosa» vaiai» l'arMale st-
ruxloM? Tatto Inda pen­
sare eh* si vsd» verso ama 
letizia»* politila M c o a -
flhto. 

Credo che grazie alla pressio­
ne Intemazionale da parte 
dell Onu, degli Usa, del paesi 
europei e di quelli dell Asean, 
e In particolare grazie al collo­
qui cino-sovwtici, Hanoi sarà 
costretta a negoziare Noi 
chiediamo che fissino un ca­
lendario preciso del loro riti­
ra, che durante la fase di tran­
sizione (fino alle elezioni ge­
stite in comune dal governo 
insediato a Phnom Per* e dal 
ire gruppi della resistenza) ac­
cettino una supervisione inter­
nazionale e la presenza di una 
forza militare di pace Ma e è 
un punto assai delicato I viet­
namiti al ritireranno, ma sicu­
ramente stanno già preparan­
dosi a un eventuale niomo 
Sta a noi 0» resistenza) fare 
moli» attenzione a non dare 
loro pretesti per nentrare in 
Cambogia 

Quali pretesti? 
Per i vietnamiti 41 genocidio 
perpetrato dal passato regime 
fu la scusa per invadere e oc­
cupare il nostro territorio Sei 
khmer rossi tentassero nuova 
mente di prendere il-potere, 
ecco che 1 vietnamiti trove­
rebbero il pretesto buono per 
tornare Ma spero che i khmer 
rossi capiscano quali sono i 
loro doveri 

lei SOM davvero disposti 
ad accerta i i u soluzione 
politica di cozspropeaiof 

SI penso che sia nel loro inte­
resse Se Phnom Penti accet­
terà di smantellare il proprio 
apparato statale allora anche 
i khmer rossi accetteranno lo 

Uxss 
Nuova 
candidatala 
per Sakharov 
• i MOSCA ti «Premio No 
bel per la pace» Andrei Sakha 
rov è stato scello «con I asso­
luta maggioranza dei voti» 
candidato alle prossime eie 
zioni dei deputati del popolo 
(marzo 1989) dal collettivo 
dell Istituto di fisiologia Ivan 
Pavlov di Leningrado dell Ac 
cademia delle scienze del 
lUrss Lo ha reso noto la 
«Tass» 

I maggiori rivali di Sakha 
rov I accademico Vladimir 
Govyrin capo dell Istituto di 
tisiologia, e ZoresAlferov di 
rettore dell'Istituto di fisica e 
tecnologia «hanno ottenuto 
solo 39 del 216 voti disponibi 
li» sottolinea I agenzia di 
stampa sovietica l a nuova 
legge elettorale prevede che 
vengano eletti deputali 75 «la­
voratori scientifici» 

•Benché Andrei Sakharov 
non fosse stato presente alla 
numone dell istituto gli inter­
venuti hanno espresso I opl-
mene che a loro parere la sua 
posizione civica e ben cono 
sciuta ed è ritenuta capace di 
sostenere il corso della pere 
strojka e del rinnovamento 
della società sovietica», scrive 
la «Tass» 

scioglimento del governo dt 
Cambogia democratica (quel­
lo riconosciuto dalla maggio­
ranza dei paesi dell'Orni, nel 
quale essi sono rappresenttti 
insieme al gruppi di Slhanuk e 
di Son Sann ndr) 

Chi c'è realista» a l a It­
ali del Ulster m a l , I • » • 

i M 
Poi? 

Khieu Samphan è l'uomo che 
li rappresenta nella coalizio­
ne 

Batta questo» f i n e Ove-
ro leader? 

Bisogna chiederlo a loro 
Signor San San», rinite 
che 11 suo frappo ste M » -
boUto da (UvUlotf Inasta». 

Già dal 1985 ho delegato I po­
teri militari ad altri, ma con­
servo la guida politica del 
Fronte e mi prendo cur» dell» 
popolazione civile nei campi 
profughi Dobbiamo organiz­
zare e istruire la nostra geni*, 
e preparare i quadri del futuro 
Stato cambogiano MI sostie­
ne la fiducia di tutti nel nostro 
Sruppo riguardo alla gestlon» 

i queste cose Ma* vero che 
nei campi e'* Indiscipline. Sto 
cercando di riportare ordine 
nelle nostre fila perché II tem­
po stringe, e dobbiamo prepa­
rarci alla liberazione del p s * 
se 

Hi M u d i tal H.n Sfa « 
pre-lei' B l i h v M u H a > 
PtisachevogtUivinaii» 
te negoziare » cuna! uà» 
dIcouervaraUpttinr 

Penso che se loro sono abba­
stanza forti, negozleranno, Ma 
lo scorso novembre a P«rigi 
hanno soltanto detto no » 
ogni nostra proposta Ciò si­
gnifica che non sono foni l» 
vera forza sta nel cercarti dei 
compromessi Noi non gli 
chiediamo di accettare II regi­
me del khmer rosai, Hun Seri 
non può chiederci di accetta­
re il suo 

Cercl>l«»a»dl m i r a pmat 

U n e r r a e t tamia» i l a » 

nuovaarate la r u l l i g l i , 
Voi d»cke parte Mataf 

Dipenderà dalla situartene 
del momento, ma i khmer ros­
si hanno promesso eh» non 
faranno nulla di slmile « an­
che la Cina non potrebbe ac­
cettare che alcuna compo­
nente della future coalizione 
quadripartii» (i tre gruppi «Il­
la resistenza e gli uomini at­
tualmente al potere, ndr) as­
sumesse un ruolo dominante 

I profughi sono lo specchio 
del popolo khmer Quando 
vado nei campi la richiesta 
che i profughi mi pongono è 
di tornare in Cambogia assie­
me a loro 

Territori 
Nuovi scontri 
a Gaza 
15 feriti 

aai GERUSALEMME Mentre 
a Betlemme le forze dell ordi­
ne hanno costretto gli «Manti 
a cancellare dai muri le mi­
nacce contro il sindaco Elias 
Freii 15 palestinesi sono ri­
masti feriti negli scontri verifi­
catisi nel campo profughi di 
Sfiati nella striscia di Gaz» 
Uno dei feriti, un giovane di 
26 anni, e in gravi condizioni 

GII slogan contro Frel| ere­
no comparsi dopo la sua pro­
posta di imporre nei tenitori 
occupati una tregua sotto l'e­
gida delle Nazioni Unite 11 
sindaco ha smentito le voci 
secondo le quali si sarebbe 
nascosto dopo che lunedi II 
leader dell Olp Yasser Arala! 
aveva detto che chiunque 
avrebbe cercato di fermare la 
rivolta palestinese «si sarebbe 
esposto ai proiettili del popo­
lo» «Non posso credere che 
Arafat abbia affermato que­
sto» ha dichiarato Frel) 

Intanto la polizia ha arresta­
to il direttore del settimanale 
In lingua araba - U nuova set­
timana. Mohammed Erekat, 

l'Unità 
Venerdì 
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